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La ricerca, finanziata dalla RAS nell’ambito della 
L.R.7/2007, condotta dalla sottoscritta sotto la su-
pervisione del Prof. A.M. Corda, e tutt’ora in corso 
di svolgimento, si occupa dello studio delle vie di 
comunicazione, prima naturali poi più tardi struttu-
rate in vero e proprio sistema viario, del Sulcis in età 
antica. L’obiettivo è un’analisi della viabilità antica 
in stretta connessione con il sistema insediativo che 
a sua volta riflette le scelte fatte dalle popolazioni 
antiche relativamente allo sfruttamento economico 
del territorio.  
A questo proposito è stato progettato un Sistema 
Informativo Geografico, all’interno del quale sono 
stati archiviati, sotto forma di layer vettoriali im-
magazzinati in un geodatabase, i dati pregressi rica-
vati dalle fonti bibliografiche e archivistiche, i dati 
cartografici e le immagini relative al territorio, e i 
nuovi dati ottenuti nel corso dello studio. Il Sistema 
rappresenta inoltre uno strumento di analisi dei dati 
stessi, grazie al quale è possibile effettuare elaborazio-
ni sui rapporti spaziali degli elementi rappresentati. I 
dati già raccolti ed elaborati hanno permesso di avere 
un quadro riassuntivo diacronico del popolamento 
nell’area sulcitana, e della viabilità principale di età 
romana.
La ricerca viene portata avanti utilizzando esclusi-
vamente software Open Source, su piattaforma  Li-
nux/Ubuntu, i software GIS utilizzati sono Quan-
tum GIS (QGIS) e GRASS, mentre si è optato per 
SQLite/Spatial Lite per il geodatabase.
Si è quindi proceduto tramite QGIS, a realizzare 
un’interfaccia per la visualizzazione e implementa-
zione dei dati nel sistema. Le fonti cartografiche, le 
immagini satellitari e le foto aree relative al territorio 
oggetto di studio sono state caricate all’interno del 
sistema informativo.
In seguito sono state inserite le informazioni ricavate 
dallo spoglio della bibliografia esistente e dalle ricer-
che d’archivio. Il procedimento adottato è stato mol-
to semplice, le evidenze note già ricollegate al tema 
della viabilità e le ipotesi formulate da altri studiosi 
sono state ricostruite a livello grafico con l’ausilio del-
le basi cartografiche e digitalizzate in forma lineare, 
associate ad una serie di attributi descrittivi. Tutti i 
siti archeologici noti delle diverse epoche sono invece 
stati acquisiti in formato puntuale, anch’essi dotati di 
una serie di attributi descrittivi tra i quali tipologia e 
cronologia del sito. Si è proceduto poi a digitalizzare 
in forma di file vettoriale puntuale anche le risorse 
del territorio, in particolare le miniere e le cave. Que-
sto a prescindere dal fatto che sia noto o meno uno 
sfruttamento antico della risorsa nel medesimo sito. 
Il dato che infatti è importante evidenziare e corre-
lare a insediamenti e vie di comunicazione è quello 
relativo alla potenzialità del territorio, dato anche 
che in antico le risorse erano comunque ben note e 
utilizzate nonostante spesso non si abbiano a livello 
archeologico delle conferme dirette.
Oltre ai layer vettoriali il sistema raccoglie i dati 
cartografici, e immagini raster relative al territorio 
di studio. Le immagini, messe a disposizione dalla 
RAS, sono una serie di ortofoto ad alta risoluzione, 
la cui risoluzione spaziale varia dai 2,5 m ai 60 cm 
per pixel e che coprono un arco cronologico com-
preso tra il 1954 e il 2006; ad esse si aggiunge l’in-
tera copertura di immagini Ikonos pancromatiche e 
multispettrali relative all’anno 2005. Grazie a que-
sti dati è possibile analizzare l’area di studio tramite 
tecniche di fotointerpretazione e remote sensing pa-
rallelamente e in abbinamento all’applicazione delle 
tecniche di analisi spaziale.
Attualmente si sta procedendo nel lavoro di analisi 
delle immagini e nell’applicazione di analisi spaziali 
sui dati vettoriali. In una fase successiva sono previ-
ste ricognizioni sul campo mirate alla verifica del-
le ipotesi specifiche elaborate nella fase di analisi e 
la pubblicazione sintetica del lavoro sotto forma di 
webgis con tematismi vettoriali interattivi.
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Fig. 1. Schema riproducente la struttura del sistema informativo realizzato per il progetto.
